
Nell’Antico Testamento molte pagine sono dedicate alla saggezza. La parola viene tradotta 

correntemente con Sapienza.  

Nel libro i Proverbi di Salomone alla sapienza sono dedicati i primi capitoli, fino al nono. 

Essa non è per niente inaccessibile, è ben attiva (1,20 e seg.): 

La Sapienza grida per le strade,  

nelle piazze fa udire la sua voce; 

dall’alto delle mura essa chiama,  

pronunzia i suoi detti alle porte della città. 

 

Va accolta!  

 

Va acquistata (4, 5 e seg.), a costo di tutto ciò che si possiede. Nell’acquisto a caro prezzo è 

inteso il principio del sacrificio, per innalzare in offerta ed essere innalzati ricevendone la 

grazia.    

Più avanti è di nuovo chiaramente detto che la Sapienza è un Essere: è stata costituita 

dall’eternità, è l’architetto della creazione (8,22-30): 

 

22 Il Signore mi ha creato all'inizio della sua attività, 

prima di ogni sua opera, fin d'allora. 

23 Dall'eternità sono stata costituita, 

fin dal principio, dagli inizi della terra. 

24 Quando non esistevano gli abissi, io fui generata; 

quando ancora non vi erano le sorgenti cariche d'acqua; 

25 prima che fossero fissate le basi dei monti, 

prima delle colline, io sono stata generata. 

26 Quando ancora non aveva fatto la terra e i campi, 

né le prime zolle del mondo; 

27 quando egli fissava i cieli, io ero là; 

quando tracciava un cerchio sull'abisso; 

28 quando condensava le nubi in alto, 

quando fissava le sorgenti dell'abisso; 

29 quando stabiliva al mare i suoi limiti, 

sicché le acque non ne oltrepassassero la spiaggia; 

quando disponeva le fondamenta della terra, 

30 allora io ero con lui come architetto 

ed ero la sua delizia ogni giorno, 

dilettandomi davanti a lui in ogni istante; 



31 dilettandomi sul globo terrestre, 

ponendo le mie delizie tra i figli dell'uomo. 

 

Nel libro di Siracide, chiamato dalla tradizione Ecclesiaste, (1,1-8): 

 

1.Ogni sapienza viene dal Signore 

ed è sempre con lui. 

2 La sabbia del mare, le gocce della pioggia 

e i giorni del mondo chi potrà contarli? 

3 L'altezza del cielo, l'estensione della terra, 

la profondità dell'abisso chi potrà esplorarle? 

4 Prima di ogni cosa fu creata la sapienza 

e la saggia prudenza è da sempre. 

5 A chi fu rivelata la radice della sapienza? 

Chi conosce i suoi disegni? 

6 Uno solo è sapiente, molto terribile, 

seduto sopra il trono. 

7 Il Signore ha creato la sapienza; 

l'ha vista e l'ha misurata, 

l'ha diffusa su tutte le sue opere, 

8 su ogni mortale, secondo la sua generosità, 

la elargì a quanti lo amano. 

 

Ci sono altre citazione sempre in questo testo: 4,11-14; 14,20- 15,10; 24, 1 e seg. 

 

Il libro della Sapienza è tutto ad essa dedicato. In particolare  al 6,12-21 viene sottolineato 

come sia accessibile a chi la ama; il 7, 14 ci parla del diventare così amici di Dio  e al 7, 22-30 

c’è un elogio di essa. 


